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Signori Consiglieri, Signori Sindaci, j 
/ 

questo ricorrente appuntamento d’autunno, che impegna il Consiglio di Amministrazione nella formulazione dei più 

I 

alla Giunta Regionale, c 

Del resto, semb 

rappresentare una care 

proprie esigenze funziol 

caratterizzare l’azione ti 

Altra circostanza 

è costituita dal prossim 

pubblica. 

significativo atto programmatico per il prossimo anno, si colloca in una situazione di perdurante incompiutezza istituzionale 
/ 

per la nostra Azienda, i a causa del mancato perfezionamento dell’iter amministrativo previsto dalla Legge Regionale n. 

11102 per l’approvaziou 
e 

dello Statuto da part 
r 

della Giunta Regionale. 

Ed è certament; con rammarico che ‘abbiamo sottolineare come sia per lo meno “anomalo” che uno strumento di 
4 

fondamentale importan 
f” 

per il funzionamento del nostro Ente, adottato dal Consiglio pochi giorni dopo il suo insediamento, 

giaccia ormai da quasiisei mesi presso gli ici 
“” 

regionali per l’approfondimento di alcuni aspetti insignificanti e marginali 

rispetto all’impianto statutario generale e - comunque - incoerente con la natura stessa del controllo che, essendo affidato 

rrebbe evidentemen e riguardare lambito politico - ordinamentale e non certo quello burocratico. 

perfino superfluo’ ’ ggiungere 
i” 

che la mancanza di tale fonte normativa primaria, lungi dal 

a puramente forma1 
iì’ 

non consente all’Azienda di porre in atto sistemi organizzativi attagliati alle 

.li ed alla sua nuova omissione istiiuzionale, ne di dotarsi degli strumenti regolamentari necessari a 

ca degli enti econom’ci sotto il profilo dell’efficienzae dell’efficacia. 
i 

te conttibuisce - fo 
‘s 

e in maniera preponderante - a connotare la transitorfetà del periodo attuale 

varo da pane della /Regione di una legge organica di riordino in materia di edilizia residenziale 
I 
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. 

. 
/ 1 

/ 
Occorre subito $re che il testo licenziato dalla I Commissione Consiliare Permanente recepisce e soddisfa le 

I 
aspettative delle ATER jdi Perugia e Temi rispetto all’impostazione del Disegno di Legge adottato dalla Giunta Regionale, 

1 
che fra raltro aveva sonIatto la gestione della morosità dalla sfera di competenza delle ATER, attribuendola ai Comuni. 

I 
Non sfugge a nessuno che la normatiia in discorso, nei punti in cui definisce i ruoli dei soggetti che concorrono 

/ 
all’attuazione delle politiche abitative regionali; rispecchia un diicile punto di equilibrio fra i divergenti interessi dei soggetti 

! 

attuatori pubblici e privati, tanto che le funzioq edilizie delle ATER, per lasciare uno spazio significativo agli altri operatori, 

vengono circoscdtte alI4 sola realizzazione degli interventi destinati alla locazione permanente (ex edilizia sowenzionata). 

E se è vero che un ruolo cos) specifico finisce per comprimere oltre misura le potenzialità operative delle ATER (che 
I 

addirittura si vedono assegnato un campo d’ ! 
P 

ione ridotto rispetto ai soppressi IERP), è altrettanto vero che nell’attuale 

congiuntura dell’edilizia residenziale, caratk’zzata dalla pressoche totale assenza di finanziamenti pubblici, non era 
f 

ragionevolmente possibile pretendere di più. 1 
! 

Comunque, B indiscutibile che la legge ’ i 

di innovazioni “fantasio{e”, 
i” 

riforma ha il pregio di far chiarezza in una materia tradiiionalmente oggetto 

oltre che di risei 
r 

re alle ATER funzioni esclusive in materia di realizzazione e gestione di 

alloggi, idonee a garante e a lungo termine la oprawivenza degli stessi organismi e - piì.r in generale - della struttura del 

canone sociale. *l 
1 
l 

In estrema sintesi ’ i punti nodali del disegno di legge possono così nasyznersi: 
i l 

- confluenza in + unico fondo regiona e di tutte le risorse pubbliche attinenti all’edilizia residenziale; 



! 1 
) 

- conferma de(la competenza escl siva della Regione, previo confronto con i Comuni interessati, per la 
r \ 

programmazigne delle politiche ab/tative mediante la formulazione di piani triennali e di programmi operativi 

annuali; / 
! ! l 

- individuazion di soggetti ettuatori pubblici e privati, cui B attribuito il compito di realiiare gli interventi previsti dal 
! I 

programma, 
F 

iascuno per le tate orie di propria competenza (schematicamente: operatori pubblici per la 
? 

locazione pe ’ anente, ex edilizia s wenzionata; T 
1 

operatori privati e cooperative per la locazione a termine, ex 

edilizia agevolata); 

- manteniment ’ della gestione unitari (morosità compresa) del patrimonio di edilizia residenziale pubblica in capo 

9 7 
alle ATER, qu’ lunque sia l’ente pro ‘lietario; 

1 “i 
- modificazione (dei requisiti di acces ‘o e delle condizioni di punteggio per l’assegnazione di alloggi adeguandoli 

/ 9 
alle nuove rea tà presenti nella soci ’ 

l T 
attuale: 

- riserva alla Gi I nta Regionale della d/sciplina per le modalità di calcolo dei canoni di locazione nell’ambio di criteri 
y ; 

predetemtinatìb / 
/ 

Resta, purtroppo irrisolto il problema elle risorse pubbliche che dovrebbero alimentare il fondo unico di cui si è 
II ? 

detto, per le quali il diqgno di legge rinvia le previsioni del bilancio regionale per l’anno 2004: la mancanza, però, di 
7 , 

ragionevoli aspettative p’ r stanziamenti regio li con tale destinazione deve quindi indurre la nostra Azienda ad impiegare 
i” + 

con gradualità le modeste risorse che B possib’le rendere disponibili direttamente ( utili di esercizio, quote di eccedenza dei 
1 / 

l 
/ I 

/ 
/ 
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canoni, rientri per vend’ a di immobili), in attep che da qualche parte si prenda atto che il crescente fabbisogno abiiativo 
1 . / 

non consente più di imp’ 
f” 

wisare poliiiche no ~ improntate aNa contir&& dei nussi finanziari. 
1 

In una situazione/ di profonda transizio ‘e come quella descritta, il bilancio preventivo dell’Azienda, già caratterizzato 
1 I 

in maniera spiccatameTe tecnica secondo lo 
/ 

ema -tipo predisposto dalla Giunta Regionale con atto n. 339 del 9.4.2001 

(ispirato a quello delle ‘società per azioni), jene fomulato per l’anno 2004 sulla scorta dei piani e dei programmi di 

intervento edilizio già a 
T 

provati owero riferitili a rapporti costituiti, mentre l’attivitA di gestione del patrimonio è vincolata 

all’applicazione delle no! 
i 

r 
e della L.R. 33/96 n! 

p 
nch6 - per gli immobili ad essa non sottoposti - ai contratti in corso. 

Passando all’ana isi 
1 

specifica dei dati, ‘iova subiio evidenziare in via generale che le previsioni per l’esercizio 2004 
9 

delineano ancora una ioIta I’immagine di uj Ente in salute e dotato di un equilibrio di gestione ormai consolidato e 

perdurante, oltre che 4 un buon livello di ! roduttivitk 

riassuntivi aggregati nel/‘allegato A12, dal qu 
9 

Tali conclusioni sono legittimate dall’osservazione dei dati 

’ e 
I 7 

risulta che il valore della produzione è quantificato in E. 8.606.020,00, a 

fronte di un costo della produzione di E. 8.179.~20,00, con un utile operativo lordo di E. 426.600,00, pur avendo considerato 

tra i costi (voce 8.13) I’abmotiamento dei fabb ‘cati costruiti su aree concesse in diritto di superficie pere. 601 .OOO,OO. 
r 

Il rapporto tra prwti ed oneri finan$ari presenta un saldo attivo di £. 535.400,OO determinato dalla notevole 

incidenza dagli interessi b ttivi sui depositi di T 
+ 

oreria, oltre che dalla diminuzione dei contributi in conto interesse SUi mutui. 

Il saldo attivo lordb ascende perciò a e. ~62.000,00, che tuttavia viene totalmente vanificato dalle imposte sul reddito 

(IRPEG-IRAP) previste qi pari importo, con il c&seguente pareggio finale del risultato di esercizio, così ottenuto pur avendo 



ì 

, 

i 

8 

/ j 

I 

già compreso negli o@i diversi di gestio;e di cui alla voce 8.14 il non trascurabile ammontare di é. 610.000,00 

i 
! 

corrispondente all’ICI. [ 

Senza voler riprfporre in questa sede/ le considerazioni più volte sottolineate in ordine all’evidente irrazionalita ed 
1 

ingiustizia dell’imposizi 
9 

ne fiscale gravante sul patrtmonio e sull’athkità delle Aziende, non puo tuttavia essere sottaciuto 

che l’esorbitanza della 
I 

mponente fiscale dei costi (circaf. 1.572.Mx),gD) costituisce il motivo principale per cui i risultati di 

gestione, pur positii, n n consentono di acc 
P 

tonare risorse significative da destinare ad investimenti nella costruzione o 
“f 

recupero di nuovi allog 
9 

i ovvero nelle manut ‘nzioni straordinarie. 
“1 

Per di più, si deve anche considerare che il suddetto 

importo di 1.572.000,O 
9 

euro non comprendella somma prevista di circa 300.000 euro che nel 2004 si dovrà sostenere per 

l’imposta IRAP sui finan$amenti di edilizia sokenzionata. applicata dal 2002 ai sensi dell’art. 5, c.3, della L. 289/2002; tale 

onere sarà infatti imputato al Fondo imposte ! he presenta la necessaria disponibilità, in attesa di promuovere un giudizio 
f: 

per il rimborso delle somme pagate, come su’ gerito dalla stessa Federcasg con circolare n. 117 del 17 luglio 2003, sulla 

base di argomentazioni 
1 

B 
he danno ampie po ‘ibilità di favorevole esito del contenzioso tributario. 

“i 
Ciò posto si ritie ‘e di poter procedere ‘all’analisi degli aspetti salienti che caratterizzano l’attività dell’Azienda, con 

1 
riferimento agli elementi itichiesti dal Regolamento approvato dalla G.R. con il già citato atto n. 339101. 

/ I 

- 
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! GE TIONE DEL PATRIMONIO 

1) Andamento ca@i e rapporto cfsti/ricavi 

Si premette che i jdati dell’assestament ! 2003 fanno registrare un aumento di 58 unità degli alloggi gestiti rispetto alle 
! 9 

previsioni. Tale cimosté@a deve essere ascka quasi esclusivamente alla maggior produzione edilizia per gli interventi 
/ / 

reakzati con il piano sgraordinario per il sisqa, in relazione all’esigenza da tutti prospettata di rendere disponibili quanto 
/ 

prima alloggi-parcheggi~ per le famiglie te tate 
T 

prowisoriamente collocate nei containers. 

Si precisa anche1 che le proiezioni per/ il prossimo anno si basano sulla prospettiva che la consistenza totale del 
/ 

patrimonio a reddito re 
” 
terà pressoch8 imm+ta, stante la ragionevole aspettativa che le nuove immissioni andranno a 

I 
compensare il numero qegli alloggi che saraIno dismessi nei prossimi mesi a seguito dell’awenuta proroga del piano di 

\ / 
vendita a suo tempo redptto ai sensi della Legge 560/93, di cui si dirà-in seguito. 

Il monte canoni, p&anto, si attesterà in/un valore sostanzialmente equivalente a quello riscontrato nel 2003, salvo il 
! 

modesto incremento che si prevede di atte ’ 
1” 

re per effetto dell’adeguamento ISTAT stabiliio per legge, nonché della 
/ 

ricorrente maggior inci enza sui canoni de’ redditi autocertificati dagli assegnatari. Conseguentemente, il rapporto 
7 r 

costikicavi, presentato In equilibrio, consisl 

evidenziati nella seguenie tabella e relativi de 

trà sostanzialmente nei valori nkcontrati per il corrente anno 8 meglio 

tagli, salvo l’aumento delle spese generali e degli oneri fiscali determinato 
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Bilancio PEEvIsIoNE 2004 

GESTIONE 

A)lmmcM.so&ptialkpp~kazb 
/ 

ne dm Legga Rag. 33436 ..soo afSW a414z4wa 
j 

4.08615D.w 1.328.KUJ.W 1.w1.4W.w 6.416240,ou 

/ 
-0iPKplbkA 

I 

8) Immcbili B 
A.T.E.R. 558 pwf 1.017.5lO#4 1 868.625.w ciM85,w 1.017.51900 

tallona 
Predeterminato - DilQrqniatB 

comlmaia 174 io.w- 388.38aw / 52.18500 77.515,w 25Bm*w 366.360,w 

TOTALE b..lzo ajzlwo 7.332130,ao 6.111.87o.W 1.488.wo,w - l.W1.4m,W 25R673,W 7.832130,aa 

! l 
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A.T.E.R. - ’ ERUGIA 

\ 

BILANCIO PREVISIONE 2004 

STABILI IN LOqAZIONE SOGGETTI ALtiAPPLlCAZIONE DEW LR. 23/12/96 N. 33 
l CANONI ANNUI PEFf TIPO Dl CONTRATTO 
I / 
/ 

STABILI DI PROPRIETA’ A.T.E.R 
h 7-e I l 

!. : 

I Tonu A.T.E.R. + $TATO I 3.3961 226.679.651 4.766.810.00 
/ I 

STABILI GESTITI &TERiI 
.r-m I / n 

1: ! 

8.U. , I descrizione ! I Numero 
1 / ! 

31 Ida F R I 

I 1 Totale1 1.2001 76.1 

1 TOlfALE A T.E.R. + STATO il TERZI1 4.5961 302.981.21( 6.416.240.00 
/ I 
/ 1 



A.T.E.R./- PERUGIA BILANCIO PREVISIONE 2094 

I IN LOCAZIONE A CANONE PREDETERMINATO 
/ CANONI ANNUI PER TIPO Dl GESTIONE 

/ ! 
ALLOGGI. LOCALI Eb AREE Dl PROPRIETA’ A.T.E.R. : 

h-C. Ilhscrizbnb I I “armero 1 CANONE ._ . 

ALLOGGI GESTIT’ - ----. 
I CryÉRu: 

/ 
. ..- 
I .G. 

Em----*- ~uescnrion+ l Nut? *ro CANONE 
I slab. \ fani 6 

JL ua rentmxm~are a Ciwdum u bwuqw -. .&. 4 155 9.e 739.24 357.000,00 
37 da rendiconjare a COMUNE DI FOI IrAr -.-~J 18 1.2. “$28 41 .ooo,oo 
38 da rendicon(are a COMUNE DI TODI j I 

I 
Ro : 48.96 380.00 

ti 
I Tntalel .--- 17Al iO!M+ AA . . ~. . - .- . . , . -, SI* 360,OO - - -.. 

I 

/ 
1 

I 

1 / ! Totale Generale/ 7301 29.;175,291 1.415.890,OO 
! 



I 
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. Dai dati riportati /nei precedenti prospetti si rileva che il conseguimento dell’equilibrio di gestione è determinato, 
l 

stante l’insufficienza d 
1 

i canoni degli alloggi di erp a coprire i costi generali dell’Ente, dall’integrazione delle entrate con i 

proventi del patrimonio ad uso diverso dall’abiiazione owerc locato a canone libero; circostanza questa che awalora la tesi 

più volte affermata sec 
9 

ndo cui, per evitare jn corposo aumento dei canoni di locazione e quindi lo smantellamento del 

contenuto “sociale” dell’edilizia residenziale pu 
;b 

blica, non esiste altra via che mantenere la gestione dell’intero patrimonio in 
’ 

capo ad un unico sogge o con specifica qual 
f 

‘one. 
‘4” 

A questo dguardq va anche detto, per ‘c 
/ 1 

B che il canone medio 
1 

I poco superiore i 

sproporzionata dei val ‘n afferenti alle fasce 
9 

fenomeno delle riconse ‘ne di alloggi da park 
9 

fenomeno che, oltre a c ’ 
7 

usare un progressiva 

si riflette sui canoni ste ‘si 8 sulla morosità), f 
‘I 

necessità di ripristino de’ 
a 

li alloggi riconsegnat 

l’impiego di parte delle ri ’ orse 
7 

provenienti dal1 

cennare ad uno dei maggiori inconvenienti detemtinati dal sistema attuale, 

116 eurc mensili si realiva soprattutto grazie all’incidenza finanche 

madio/alte, da cui deriva il più volte sottolineato ed ancora perdurante 

di quegli assegnatari eccessivamente penalizzati dai canoni di pertinenza, 

abbassamento della capacità reddlluale media dell’utenza (che owiamente 

Importa per l’Ente un impegno finanziarlo non indifferente in relazione alla 

alla quale si può far fronte - data la situazione suesposta - solo attraverso 

ienaxione degli alloggi ex legge 560/93. 



. 

I 2) Morosita’ j 

Le previsioni per i 
) 
futuro esercizio su q 

‘f 
‘esta materia non possono che basarsi sui dati reperibili al 30 settembre U.S., 

il cui contenuto però è ybastanza disomogen’ 

+ 

r 
o rispetto a quello emergente dal consuntivo di fine anno. Invero, non solo 

si deve tener conto del tto che il mese di di ! cernbre rappresenta di soliio il periodo in cui molti assegnatari finiscono per 

“mettersi in regola” con’ le eventuali penden 
i 
e accumulate nel corso dell’anno, ma va anche considerato che il valore 

assoluto della morosità contabile (destinato ‘er dette ragioni a restare pressoche invarfato fino a chiusura di esercizio) 

risulta ora raffrontato c’ n 
9 

” 
l’importo corrfspo ’ 

1” 
ente ai 9/12 del carico anno, cos) determinando un valore percentuale 

certamente superiore a !uello che si otterrebb 
9 9 

qualora la proporzione fosse fatta con l’intero monte canoni annuo. 

Chiarito un tale ‘on secondario aspe ’ 

‘1 “p 
, si fa presente che la contabili& inquilini considerata alla predetta data 

proietterebbe nel 2004 una morosità consoli ata 
4’ 

complessiva - nferita a tutte le gestioni (lotioni, riscatti 8 varie) 8 

comprensiva di tutte le ipartite contabili (can ‘ni di locazioni, oneri accessori, spese legali) - di 6. 2.766.439,00, pari al 

9 
24,42% del totale della cbmpetenza di 6. 11.41~1.655,00 riferita al 30.9.2003. 

I 

’ 

Detraendo la quo{a di crediti afferente i alloggi a riscatto per 6252.32790, il cui recupero appare assolutamente 
I 

certo in relazione alla na ura del rapporto, resi 
1 

al 30,37% delle relativ! competenze di 6. 

precedenti. T 

un’ammontare di morosità riferita a tutte le locazioni di 6.2.534.112,00, pari 

1.345.450,OO (sempre al 30.9.2003), ivi considerati i residui degli anni 



. 
1 . 

/ l 

. 
, 

j - 

j ! 
Un tale dato pur 

“1 
‘mente contabile, ancqrche non insignificante, deve essere disaggregato nelle sue varie componenti 

per poter comprendere ‘a reale portata del fen’ 
1 P 

meno e quindi prevedere quella che sarà la “morosità’ effettiva. 

Infatti il suindicate importo di 6. 2.534$12,00 dovrà essere decurtato degli incassi sicuri ancora non accertati per 
/ 

motivazioni puramente /contabili, corrisponde’ ti ai contributi assistenziali erogati dai Comuni per l’anno 2002 pari a f. 
I r 

73.651 ,OO ( mentre per Fo 2003 non è al 
! “r 

omento quantiicabile la somma che verrà erogata poiché le Amministrazbni 

non hanno ancora prese in esame le domande di integrazione), oltreche dell’importo di 6. 355.699,OO relativo ai cantxri 

degli alloggi parcheggio lrealizzati con il piano ’ 
? 

raordinarfo per il terremoto ed assegnati agli aventi titolo. 

L’importo compi ssivo 
“1 

della morosità Ia anche depurato dei crediti da dichiarare inesigibili per 6. 110.277,00, 

nonché dei crediti da cqnsiderare inesistenti ‘er (. 339.083,OO verso alcuni assegnatari di alloggi di proprietà demaniale, 
/ i 

interessati da un annos contenzioso con lo S 
9 

i 
to risoltosi a loro favore. 

Se si considera che a fine anno (e nel ’ 
r 

ese di gennaio dell’anno successivo ) vengono di norma regolarizzati dagli 

assegnatari pagamenti risuitera che il dato della morosità reale da considerare per il 

prossimo anno si riduce 
B 

circa 6. ? .500.400,0 

Tale valore perce 
r 
tuale B destinato - PI 

reale potrà essere raffro tato con il monte can 

Le 
1 

considerazioni di cui sopra tendono 

mantenuto per il prassi anno su livelli “fisi{ 

0 

Q’ 

corrispondenti al 17,96% del totale di competenza della categoria. 

. quanto detto - ad attenuarsi uiterlonnente, quando l’importo della morosi2à 

ni dell’intero anno 8 non solo con i 9/12 di esso. 

I definitiva a dimostrare che il fenomeno della morosità potrà essere ancora 

ogici” e comunque equivalenti a quelli degli esercizi trascorsi , pur dovendo 



. 

. registrare un progressivo deterioramento della qualità dell’utenza sia per la ridotta capacità reddituale delle nuove 

immissioni (a causa dqlle già cennate storture della normativa sui canoni), sia per la perdita di un buon numero dei 
\ ! 

cosiddetti klienti buoni”\ corrispondenti agli a 
y 

natari che hanno optato per l’acquisto dell’alloggio ai sensi della Legge 
l 

560193. i 
! l 

La morosità è invece senz’altro allarmante, come B stato gia segnalato in tante altre occasioni, relativamente alla 
l 

gestione di alcuni (fortu’ 
r 

atamente non moltQiallog9i di proprietà comunale, i cui assegnatad si trovano per io più nella 

obiettiva impossibilità di far fronte agli oneri a loro carico. 
1 ! 

Le azioni per con rastare 
t 

il fenomeno si 

maturate e cioè avend ’ cura di perseguire I 
9 

indigenza e ricorrendo al consueti rfmedi (ratei: 

E’ certo pero ch’ 
7 

dovrà essere solle 

prowedere in ordine all$ varie situazioni segni 

dei canoni, ma anche evitando di disporre inuti 

di alloggi di loro propriet+. 

ranno poste in atto anche per l‘anno 2004 sulla scorta delle esperienze già 

on decisione le situazioni non corrispondenti ad una reale situazione di 

mzioni, richieste di contributi assistenziali ecc...) negli altri casi. 

litata una maggiore attenzione e disponibilità da parte dei Comuni nel 

ate, non solo per quanto concerne l’erogazione di contributi ad integrazione 

e reiterate dilazioni relativamente ad un gran numero di morosi assegnatari 

,,, ,, ,, 



ALLOGGI PROPR. ATER 

INE CONTABIL-. __ __.__.____ ,- F AI 20/0919/2083 It? 

!E INCASSI RESIDUI FINALl % 
I 

41 3.278.485.48 I x262.079.83 988.059,0~ nPocmT. 1 11 1 949.653,4 . ~~~... ~. . -._ -,-- 
I 12 I 52.P92.83 1 148384.99 139.407,M I 59.050.48 

99!%3R I 19.315.74 40.890,Ol 8.58t,Ql 
II,-. .T3.94238 133.153,21 32.397.38 
90.66 1 3.608.108p8 3.578.330,41 1.088.068.80 22,97 

/ 
ALLOGGI iPROPR STATO ;;u$;oF COMPETENZE INCASSI RESIDUI FINALI 

TlPoauNl. 1’ 16 373.871,79 125.061,64 103.927,52 
li 

395005.91 
1.. ira >^ _"_ ^^ I ?PQ PC 

I 1, .lLI 1 lW.40 1 184,zu 1 I .7"",uu , 

1 TOTALI 374.QS6,2S 1 126.246,84 1 103.927,62 1 396.374,57 1 79,lQ 
/ 

/ 
ALLOGGI RROPR COMUNI 

Rr------ -- I 
I 

nwcurr.~~ 31 250.@5,48 r I 
1: 17 InnfA!l.ln I 

w;,‘;;oy COMPETENZE 

)03.872,45 
I”.,j”“,.” 281.781,47 
1.197,37 22.330,44 

aE.q90,83 336.248,51 
@8.@8,72 53.703,89 
31.!342,95 77.244.05 _” “~” “_, 

INCASSI RESIDUI FINALI 

888.579.94 388.087.97 
242.458,59 i2ama,oi 

21.212.54 2.315,27 
301.472,51 233.766,83 
41.038,07 80.88234 
79.507.23 29.279.77 

-1 ree an 

I li 33 I 
QA ! 1, 

t 
Ij 351 1 

1* I 

Ij 37 20.~4s,87 31.133,62 1 26.793,60 , ‘S.JOJ,OJ 
39 1 84 

1’ 
I I 9.45 

SA- !35,84 1.r.- .- ' 
38 !- 

Ii “^ . * ie- -^ I -, 

ITOTALI 

I 

218,42 1.103.93 78.85 
384,OE 384.08 

IJ,,O z.833,76 3.410,70 798.82 
98.05 A7lMR7 2.259,03 8.245,84 

I 667.qti9,96 / 
I 1: JU 3D 1 1 5.7/--.-- 1.4 , . . . "" ,-- 

1 LOCACI E AREE 
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. 

RI! GATTI 
Y m, 

TPOCONT. / 41 1 
! 43 

51 - id 
I! 

II 

RESIP~IAI 
~"12@002 - 1 COMPETENZE 1 INC& 1 RESIDUI FINALI 

io.127.55 12.108,02 13.948,98 8.288,59 
".W7,52 28.898.56 25.880.32 4.385,76 

3722 70.416.82 68.978.47 - 6.QQ8.87 
53 I- .12,72 _ - 12.72 
54 I- 

--_ -_ - - 902 : 
r-1 .‘ 

~03.29 , --,,9 
.499,94 26.807,13 22.054,72 16.252,35 
.904,30 2.809.475,76 2.657.682.93 226.697.13 
181.88 
137.74 

1Q.712,12 20.264,23 1.729,77 
_ - 

ij76,85 
37,74 

2.256,12 2.255.38 277.59 
irn n. -- Q4 

Ij 58 1 76. 
59 1 2.: 

I! eI IS 

74 - ;r".ws, I _ - 

! 
ZIJ, 

75 ! I 
/ 

8,12 I- 
Cl I 9 Il-J.4 32 I- 

ITOTALI 911.: 



. 

. 3) Programma ali+narione alloggi 
! 

Con detenninazi !ne dingenziale n. 5E 
1 

alloggi di edilizia reside 
? 
‘gale pubblica, già af 

- della legge 24.12.199 ! n. 560, la cui scads 
3 

un analogo programma 
P 

i vendita. 

1 ’ 

1 del 2.7.2093 la Regione dell’Umbria ha prorogato il piano di vendita degli 

mvato con DGR n. 1823 del 17.3.1994, ai sensi dell’articolo unico - comma 4 

Ia ultima era stata fissata al 31.12.2002, sino alla data di entrata in vigore di 

Sarà quindi passi’ 
r 

ile procedere all’a ccoglimento delle dnnovate istanze di vendita degli alloggi inseriti fin dall’origine 

nel piano di vendita su 
d 

detto, tenendo in co{siderazione il fatto che il requisito del quinquennio dovrà essere verificato, 

secondo quanto stabilit dalla medesima 
P 

con riferimento alla data di presentazione della domanda di 

acquisto dell’alloggio; gl’ aventi titolo continue; 

contratto. 

La stessa procedura sara adottata and 

della legge 23/12/2000 n. 388 art. 46, che rlenl 

! 
l 

rnno, comunque, a pagare il canone di locazione fino al mese di stipula del 

s per gli alloggi ex demanio, acquisiti dall’Azienda gratuitamente per effetto 

ano nello stesso piano di vendi originario. 



4) Gestioni immot@ari per conto t&zi 
/ ! / 

Lktituto gestisce’ nel complesso n. 1.3 

disciplinati dalle conve@ni previste dall’art. 

e 38 della tabella segu ‘nte, 
“i 

sono stati affidati 

viene presentato annua1 ente il rendiconto. 

4 alloggi di propfietà di vari Comuni della Provincia, dei quali n. 1.200 sono 

della L.R. n. 33/98. I restanti n. 174 alloggi, identificati nelle gestioni 32,37 

ipontaneamente in gestione @%tituto da parte degli Enti proprietari, ai quali 



; 

. 
. 

PREVISIONE 2004 

deecrlzione 

/ ALLOGGjlN LOCAZIONE DI PROPRIETA’ DI TERZI 



. 

Nel sottolineare ancora una volta che 
pp 

s ecifico settore della gestione immobiliare per conto terzi rappresenta un 

importantissimo aspetto’dell’attivita delPAzien ’ a si deve anche aggiungere che i rfsultati complessivi si attestano su valori 
7’ 

(specie per quanto concerne la morosità) meTo posltfvi di quelli rfguardanti gli alloggi di propdetà ATER: tale fenomeno va 
! 

dell’utenza comunnle, nonche da atteggiamenti talvolta troppo ascritto - si ripete - 
r 

lle particolari caratt 

“comprensivi” che gli En’i proprietari richiedon 

t ? 
di porre in atto nei confronti degli assegnatari inadempienti. 



. 

à’i 
Y 

Anche per l’anno 2004 l’attivita edili& 

Amministrazioni Comu ‘ali 
1 ’ 

continuerà a : 

pressoche totale conci ‘sione (specie sotto 
‘1 

Straordinario relativo al isma ‘97 e quella dc 

ill 

>I’ 
1 

ATTIVITA’ EDILIZIA 

leIl’Azienda, tenuto conto di ultedod incadchi alla stessa conferiti da alcune 

ilupparsi secondo due distinte direttrfci: quella relativa alla attuazione~ e 

profilo tecnicokmministrativo) degli interventi previsti dal Piano Regionale 

i esecuzione dei programma di edilizia sowenzionata ordinaria, ivi compresi 

i reinvestimenti dei fondi di cui alla legge 560/ 
z1 

3 art.1 e Legge 51307 art.25. 

in particolare si p’ vede: 

A) Programmi Stra 
r 
rdinari: 

7 
Nell’anno 2004, l’ ttività dell’Azienda s 

r ‘i 
rà incentrata nel completamento degli ultimi cantieri relativi ai finanziamenti 

assegnati all’Ente nell’ambito del Piano Stra rdinario di edilizia residenziale pubblica, varato dalla Regione Umbria a 
I 

seguito dei noti eventi s/smici dei maggio e s 
P 
ttembre 

? 
1997 (Foligno Via Garigliano - Ex Clinica - Nocera Umbra Palazzo 

Dominici ). 
l 

Al rfguard 
1 

si prowederà anc ‘e al completamento dell’iter tecnico/amministrativo di tutti gli interventi 

ricompresi nel 
1 

program 
T 

a predetto, al fine d 
? 

Il’ottenimento delle approvazioni e relative emissioni delle rate di saldo da 

parte dei competenti uffi ‘i regionali. 

g 
! 



/ 

( / 

Si prowederà inpltre , per quanto di c! 
P 

mpetenza dell’ATER, alla predisposizione degli atti relativi alla stipula delle 

convenzioni per la cessione delle aree relati e agli interventi di nuova costruzione con le varie Amministrazioni comunali 
! y 

interessate . ! 
i 

Sempre nell’annd 2004, in attuazione agli incarichi gia conferiti all’Azienda da parte delle Amministrazioni comunali di / 

Fotino, Montefalco, G 

1 

a\do Cattaneo e Tre 
+ 

vedranno concreto awio due significativi interventi ricompresi nel Piano 

Infrastrutture 2002 , co 
f 

destinazione a resi ! enze per anziani, nonché ulteriorl n.2 interventi di recupero di patrimonio 

comunale con destinazi ‘ne abitativa. 

1 

1 
A completament di quanto sopra es’ 

Po 
sto, è da segnalare che nell’anno 2004 si darà corso all’intervento di 

Valtopina loc. Cappelle 
T 

, nel quale il ns. Enti ha deciso di cofinanziare con il Comune la realizzazione di una residenza 
e 

per anziani, la cui proge 
7 

azione esecutiva è st ! ta già ultimata, 

B) Programmi ordinari: 
0 

I 
L’attività ordinaria bell’Ente, a seguito d Ila concessione di finanziamenti e/o autorizzazioni regionali (Legge 457/78 + 

“i 
5W93) si svilupperà si4 nel settore delle nuo 

r 
e costruzioni che in quello del recupero di immobili di proprietà comunale 

/ (per delega delle relative /fruizioni). 



i 

/ . 

/ 
I 1 

Per quanto riguarda le nuove costruzioni, nel prossimo anno si avm il completamento degli interventi di Castigliane 

del Lago loc.Macchie, ! Orciano loc. Valpin 
? 

’ 
=l 

e Spoleto Via Marconi, per complessivi n. 22 alloggi e n. 42 autorimesse, 

interventi che sono stat 
i 
appaltati e consegna’ i 

f 
alle rispettive imprese nel novembre 2002; si prowederà inoltre ad attuare 

l’intervento di Foligno x Lazzaretto, per I ’ costruzione di n. 11 autodmesse a servizio degli alloggi in precedenza 

recuperati, sempre che ’ engano 

{ 

i 

rimossi i vinc’ li che hanno finora impediio il ,dlascio della concessione edilizia. 

Particolare rilievo rivestirà, nel corso 
0 

P 
ell’anno 2004, l’effettivo awio del cantiere relativo all’intervento di Ciià di 

Castello loc. San Pio, cofinanziato dal CER, R 
c 

gtone Umbria, Comune e ATER, destinato a particolari categorie sociali , in 

cui verranno attuate spe 
1 

mentazioni di tipo im 
‘p 

iantistico a servizio delle attività dell’insediamento. 

Inoltre, a seguito della localizzazione di ‘inanziamenti stanziati con Legge n. 21/2001, l’Azienda ponà in atto le attività 
I 

tecniche occorrenti per I’ksecuzione degli 
t 

inte ‘enti eventualmente ammessi a contributo per la locazione permanente, sulla 

base delle proposte forr#ate dalle Amminist 
7 

l 
razioni comunali interessate (Spoleto - Corciano- Perugia - Città di Castello). 

I 
Infine, in relazion 

7 
agli accordi da tempi 

Todi, si ritiene di poter ‘wenire alla concreta d 

dei lavori relativi ad 
“‘1 
al rettanti interventi edil 

l 
sociali, nei quali l’Aziend interverra anche con 

awiati con le Amministrazioni comunali di Perugia (Mugnano), Torgiano e 

tfinizione della progettazione esecutiva nonché affidamento di alcuni appalti 

rl aventi destinazioni residenziali, commerciali e per particolare categorie 

B soggetto finanziatore ed attuatore degli interventi medesimi. 



. 

i 

Nell’ambito dell’&vii& connessa alla /manutenzione straordinaria del patrimonio ATER , saranno completate le 

i progettazioni ed awiati i retativi interventi da leseguire su alcune centinaia di alloggi per complessivi f. 1.671.252,OO.e , 

derivanti parte dal reimpiego dei fondi relativi ’ Ila alienazione degli alloggi di cui alla Legge 560/93 esercizi 1996199 8 parte 
1 

dalle quote finanziarie dii canoni della gestion? speciale esercizi 99-2002 ex art.25 legge 513/77. 

Per quanto rlgu irda invece l’attivita 
1 

r’ latta alla manutenzione ordinaria del patrimonio in gestione, che sarà 
r 

effettuata sulla scorta 
7 

elle segnalazioni di 
P 

uasti che perverranno, è interessante sottolineare che l‘Ufficio Tecnico 

proseguirà nel monitoigglo degli interventi seguiti, anche sotto l’aspetto della qualii e del grado di soddisfazione 

dell’utenza, a mezzo di Interviste telefoniche e sopralluoghi a campione, cos1 come richiesto dal Nucleo di Valutazione 
/ 

nell’ambito deile strategi 
l 

1 
aziendali individuate ~ 

Per concludere la trattazione di questo 

che B stato adottato con delibera commissaria 

annuale, ai sensi dell’a .14 
? 

della Legge 10s 

costituisce parte integran 8 e sostanziale. 

I 

a detto organismo. 

c; spitolo, resta da accennare brevemente al programma triennale dei lavori 

ie 

i 

I n.23 del 23.7.2003 e che dovrà essere approvato unitamente all’elenco 

14, in sede di approvazione del Bilancio Preventivo di cui quest’ultimo 



. 

Come già indicato nella richiamata delibera, detti strumenti programmatici sono stati elaborati tenendo conto dei soli 

lavori che si prevede di/eseguire con fondi propri dell’Azienda ossia di quelle attivita per le quali l’Ente stesso è titolare di 
/ 

una sua potestà ptanifi trite 
! 

;restano perci esclusi da tali previsioni i lavori che l’Azienda realizzerà in attuazione dei 
4 

programmi regionali di e$iliiia residenziale pubblica e quelli che potranno essere eseguiti su incarico di Comuni, i quali con 
\ 

ciò non si spogliano dell’ funzione programm 
7 7’ 

nce che a loro appartiene nelle opere eventualmente delegate. 

Il programma è ’ tato elaborato medi! 
r 

te la compilazione delle apposite schede allegate al D.M. LL.PP. del 

21.6.2000 come di segu ’ o 
4 

riportate. 
r 

/ 



. ‘?gge Il febbraio 1994, n. ‘1 09 e successive modificazioni, artic@o 14, comma Il 

PROGRA 
F” 

MAZONE TRIENNALE 2004/2006 

I 
I QUADRO DI IINTESt PER CATEGORIE DI OPERE 

Scheda1 ’ 

I 1 
TIPOLOGIA DI I~~~ENTO 

(TABELLA i) COdii 
Ì CATEGORIE DI OPERE j Fabbisogno 

1 c0dka 
FBiALFW E RISULTATI ATTESI =P- 

Risorse 

/ (TABELLA 2) 
Grado 

in valon’ Assoluti 
Disponibili 

(in Em) (in Eum) 
l 

sod. % 

Nuova wstwzime 
Sswmtad e&jli alloggi di cdilkia 

4-4s2xsi,oo 100 

Altre kdrsWUur0 WMii “DII 
altro’ cbui?icsIe 

T 
/ AC690 Saddlsfschnento esi@mzs sblivs dei scm@i 
! 

aventi didtto Muti a%egMad dagli a@ggi di edilizia 
3790’000,w 3790’Mx).w 103 

rsLMnn7ii.h ndlhs- rr.r-& 

is 07 

.-.‘_-‘-- .-.-- 

Altre pubbliche &rdutb~rs non I .---- smovf dsssifcste ..- .--..- .-,,, C.-” ““_.” 
“fd~nstl~ $WlsW di 



/ 
L 
p 

99e 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modiicazioni, atticoio 14, comma II 

PROG 
R”M 

MAZIONE TRIENNALE 2004/2006 

I 

, , 

Scheda2 ’ 

, ’ QUADRO DELLE liMPONlBILlTA’ FI- E: SEZIONE A 

, / Am temporale dl validita del programma 

RISORSE DlSPONIFfILI Amo 2004 Anno 2005 Anno 2006 
/ I ! Disponibili@ Fhnziaria 

/ Fn Euro) 
Disponibilii Finanziatia 

I 
on Eum) 

Disponibili Fimwiaria 

Entrate aventi desthaziow VllKolata per !egge 
(in Ewo) 

1 2’661zs2,w 
Entrste acquisite madiante oonhauone di mutuo ) 

3’469wo.W 
! 

o,w 

Entrate acquisii mediante apporti di capaali priva0 
3’832-461.00 

, 
/ ! 

0.00 

0.00 
I Trasferimento di immobili ex art. 19. c star L 109194 + s+m.i. 

0-w 

1 
kW 

QW 
Stsnziamentl di bilancio ( 

0.w 
1 

0,oo 

1 
0.00 

Altro 
o;W 

1 
0.00 

0-w 
TOTALI l 

0,oo 
l 

0.00 
0%3%3,W 

Accantonamenti fondo art.31 
s4os009#00 

bis I 
O,W 

2os3W,w 
l 

o,oo 104’100,00 
ODO o,w 

, 
0.00 

/ 
: ..,, . . . .,.-, 

-.~ .._..,.. _ ,,..-... --,,- ,.,.. .,,.., .,-.-,., 

IL RESPONSASILE . . . . . . ..___........_........................................... 
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; 

L’ gge 11 febbraio 1994, n. 

g 
i 
09 e succsssive modificazioni, artiqlo 14, comma 1 i 

PROG YMAZIONE TRIENNALE 200412006 

! QUADRO DELLE 
? 

ISPONIBILITA’ FINANZIARIE: SEZIONE B 

ELENCO DEGLI IMMOBILI 
DA TRASFERIRE 

Piena Proprietà 

TOTALI 

I 

Id Catasta 

Sch&aZ . 

j Arco tainporala di validIt&del programma 

Atmo2wJ Anno 2oos 

Id Catastale 
Valore stimata 

I on Euro) I 
Id Catastale 

I 

Valore simsto 
(in Euro) 

J 
;L RESPONSASILE .._.._._.._.____.._,..........,.........,.......~.............. 



/ . 
Scheda 3 

. L 
1 
‘gge 11 febbraio 1994, n. $9 e successive modiitioni, articqlo 14, comma 11 

PROGRAP+MAZlONE TRIENNALE 2004f2OC6 
( 

/ I / 
/ ELEMENTI FI- 

/ 
Codice identifmtico dell’intervento 

Indicare evantuali -appd 

(ellegato 3A) ! ELENCO DESC tTtlV0 DEi LAVORI Stima del Costo Complessivo 
(in Euro) 

di capitale p&ato 
o cessioni di immobili 

! 
I (in Euro) 

,ogo da destinare allp locazione a 1’29o’ooo,W 0.M 

ImianO Ioc.ll Rigo 

odlugnano da deathare ad akoggi per 

1362’46l.W 0.0 

230mou.00 0.0 

;_ 

156002A66QOO3100410001 

150002A0690011’XI41OGO2 

150002A069003169410003 

150002A069M)7100410664 

1woo2A06900710041M 

Intervanto di nxhpem dl ediicho sito in Todi Cap{ 
canms aQeJola@ 

Intewento di nuya astruzione di n.8 allwJdi in C 

Interventodi ’ pem dl immobik sito in Perugia 
anziani “r 
Adeguamento irppiantbtko pabimonb abitativo I 

no strwrdinsris per rtpd 

150002A06900710041w Intewento di mytmuiona straordinarh su alkg 

150OO2A06900710&%10007 Intervento di m utmuione straordinaria su sllq 
impian6stico J” 

I 150002A06900710040OW6 

150002A0690011004wo09 

Intervento di m~uten*one straordinaria pr ripn 
a seguito di riconsegna 

Intewenb di Nus cosbuzione di 11.32 alloggi di 
loc.Ponte San qiovannl - PEEP “1 Leggi” 

FERERllp~gO4WQQ 2OOwO.00 0.0 

tinO mUmd0 ed hpkntktb0 CdbgQi #d-t% 4a1’252,QO 0.0 

i ATER per dfaclmento MissI 7OOxOO,w 0,o 

i ATER e comunali per adeguamento 290’000.00 0.0 

tino mundo d l”?pbtktim alloggi ATER 

dilkla muldmulak pubbtica in Perugia 33otTow,w 0.0 

I 
_~___ ______ _.. ----..--_ ~. - 

IL RESPONSABILE .._________.__,.<___........,,.................,............... 



Scheda 4 
L 7 ge 11 febbraio 1994, 1 P 

n. e successive modiicszioni, articolo 14, comma II 

PROGRAh?4AZIONE TRIENNALE 2004/2006 

ARTlCOlaF’ONE COPERTURA FINANZIARIA 

I 
CODICE ISTAT I l+icMmt14c3Ll~ 

codllNe”~0 

sgtone Pmvt”cta Comune 
intervento ! ’ Plbriladl “brio4 EL~NCODESCRR~~VODU~AVORI 

I =wx-~ 
010 054 052 15oQ02A6690031004~001 

1 1 

, jY- 11 Prioriti 

010 

010 

010 

010 

010 

010 

010 

054 
064 

054 

054 

054 

054 

054 

Irhvanto di rsatpem di ediicio sito in 1’2Qw@Yl,00 0.w W-J 
/ Todi Capoluogo da destInare alta 

bwzbne a cmow aQevokto 

015 150002A069W11004 1 uw2 ’ ’ ’ altoddi Intervento In Corda”a di nuova cosbuions di n.6 1’382’461-w 0.00 0.00 / bc.llRigo 
039 15w0zA0690031w4 wo3 1 1 / l2 I”tefw”to di mwparo di immobii sito 

! ! in Perugia k.Mugna”o da destinare 
2’5wTJgo.w 0.00 0.00 

/ ad alb~gi par anzta”i 

039 15ow2A06900710041 2 2 3 
l 

Adeguamento hnpiantistiw patdmonio 200’660.00 0.00 0.w 
abWtlvo ATER alla Legge 46190 

039 150w2A06g6o716041 p” 5 2 2 3 Intetvento di manutenriom, 
straordinarla per dptktbo murario ed 

461’252,OO 0.00 0,oo 

! 
impiantistiw a!4& ATER a seguik, di 
dW”WQM 

039 150002A009oD710641 66 2 2 3 lnkrvenb di manutetione 7lxxlQcl,w 0.w 
I I stmordinnria su albi ATER per 

W 

rifacimento infissi 
039 16QoQ2AQ6QQQ710041 2 l 2 

I l4 
Intervento di manutsnri0ne 
straordinaria su albg~l ATER e 

2wmJ.w 0.00 0,M 
/ 

1 
comunali par adeguamento 
impisnttsth 

039 1500021\06Qw71004 y ’ / ’ 3 %$~~t$$&,-io 
0,w ed 36SW0.W 0-M: 

imPia”6Sth alloggi AlER a wguito di 

pubbka i” ^. Perugia kPo”te San 

IL RESPON6ASILE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..-......... 
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11 febbraio 1994, n. \OQ e successive modificazioni, articplo 14, camma 11 

PROGRAfhWlONE TRIENNALE 2004/2006 
I 
! 

I 
/ 

Problemqtiche di ordine l 
Codice identiiicativo 

Problemaiiche di ordine 
utbani ~ootenitc&e 

intervento 
amblmuekepaesistco FWedmentl tegtslativi attuativI 

Conforme Azi 
I 

ALTRO 

‘p 
ni da intraprendere Azioni da in&aprmdeca 

della pianificazione di settore 

150002A05900310041wo1 SI ly-’ 
15ow2Aw900110041wo2 SI / S’ 
15ow2Aw9003100410 SI j SI 
150Qo2A06sQcl71004100@4 SI / SI 
1xv3o2Ac69007100410005 SI / SI 
15000zAo6sw7100410w6 SI / SI 
15cQo2Aos9cm710041aoo7 SI t SI 
15oooaoS90071004oooo8 SI / SI 
15onn2Ao6m1~on6nnnno rt I i CI : eI 

/ 

IL RESPONSASILE . . . . . . . . . ..___..................................~ _ . .._____.<... 

,, ,, ,,,,,,, 



. 

L 

T 
Codice identikativo 

intervento 

0 4 ; 7 10 lii 12 30 34 

15wo2A069001190410002 0 7 ! 7 13 14, 15 33 37 

150002A069W31994IW03 0 5 / 8 13 '9 15 41 45 

150002A069907100410004 0 0 i 0 10 II! 11 16 19 

1500o2Acmoo719041ooo5 0 0 / 0 10 111 11 16 19 

15oooMw9907100410006 0 0 / 0 10 1'1 Il 16 19 

150002A069907100410007 0 0 ! 0 10 13: 13 17 20 

150002A9690071004wo06 11 Il l Il 21 22j 23 29 32 

4’ eQQe 11 febbraio 1994, n. il09 I e sucweeive modiicezioni, articplo 14, comma 11 Scheda 6 

/ PROGRAbMAZIONE TRIENNALE 200412013 
! I 

1 

/ 
150002A059w11w4m9 13 15 1 17 21 2: 

! 
I 

/ 
/ 
1 
/ 

-- -- 
24 40 46 

IL RESPONSABILE . . . . . . . . . . ..._..< <..<.......................,.~ . . . . . . ..__... 



, 

kQQe 11 febbraio 1994, n./lOQ e successive modificazioni, artiilo 14. comma 11 
1 PR00 
/ 

R+~MA~~NE TRIENNALE 200412006 

l ;ELENCO ANNUALE 2QQ4 

) j I 
Codlce identificativo 

intervento 
ELENCO LJESCRITWO DEI LAVORI / 

/ 
l 

Responsabile del Procedimento 

150002A069W310041 WOI Intervento di recupero 4 edificio rito in Todi Capoluogo a 
destinare alla locarione( a canon% agevolato 4 

. BRO2ZElll GIOVANNI @lRlG@UE) 

Schéda 7 

15WQ2A069W1100410002 Intervento di nuova + 
Rimo I 

ne di n.8 alkddi in Cotian+c.ll BRO7ZElTl GlDVANNl UMUGENTE) 610.0W.W 572’461.w 2‘ 20% 
I ~~- 

150W2A0690031w41WO3 Intenrento di mcupem immobib s60 in Perugia bc.Mu nano da 2007 
destinare ad obggi per anziani 

BROZZElTl GIOVANNI (DIRIGSNTE) 1’7O~OW,W 8Wwo.W 1’ 

160002&?69007100410604 Adeguamento impian CO patrimonio sbitativa ATER a 
4w90 $ 

Legge CAKONI STEFANO (ISlRUllDRE) 15~000.00 46~OW.W 4’ 2004 

150002A069007100410005 Intenrento di manubn&w straordinaria ner dorhtino mu 
impiantistica alloggi A R a seguito di fl&&gn~ 

150DO2AO6gW7100410006 Intervento di marute 
rlfaclmenta infissi 

stmordinada su akggi ATER 

150W2A06900710@410007 Intervento di manutenz+e straodnaria su alloggi ATEI? 
comunali per edeguamqnto implantisliw 

i- 

Irtoed CALZONI STEFANO (ISTRUTTGRE) 35sooo,w 116.252.00 4. 2004 

MT CAKONI STEFANO (IBTRUTTORE) 53z’OO0.w 166X10.W 4’ 2604 

3 CAKONI STEFANO (ISTRUTKJRE) 220’400.00 6w6w.00 4. 2004 

IL RESPONSABILE . ..__....._____.................................. . . ..__...<._.. 
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ST~UTIURA ORGANIZZATIVA 

L’attuale struttura organizzativa dell’Istituto presenta una dotazione organica di n. 47 unità, a fronte di una 

consistenza complessiva di personale in senri~o di n. 42 dipendenti, compresi un Dirigente ancora in sovrannumero ed una 
/ i 

dipendente a tempo det 
e 

rminato. 

0 
Le variazioni intervenute nel corso dell’anno riguardano proprio l’assunzione a tempo determinato fino al novembre 

/ / 
2005, ai sensi dei D.Lgs. n. 358/01, di una nltà di personale di cat. C/2 presso il Servizio Finanziario, dove le annose 

/ 

carenze organiche rfsch avano di compromett 
l 1 

I 

Detta situazione ~ meglio specificata n 
‘B 

Il 
“1 

a la funzionaIll& della struttura. 

la seguente tabella: 



l 
ì 
! Aladhh CWF$z. LW~bne 

waaba h servkb 
CCNL Fedmmsa M CCML 

I 
/ DimtlomDwierab 

I 

1 DM& 
1 1 

(un 1 
Y 2* 29 

/ 
83 B-4 

Exsqi@ i f 
) I 
/ 

83 B-j; . 
Ex 4*tilli 2 2 

CZ 2 
I 

/ i ! 

*) dicuin. ~adeeaurknto 
7 di cui n. 1; 8 tempo determinato 



. 

i 

I 1 < . 
/ 

9 

I 

La nuova tonfi urazione istiiuzionals/ dell’Azienda pone il problema di verificare entro il prossimo esercizio, 

l’adeguatezza della st 
Y 

ura in rapporto all 

i 

1 
finalità economiche da perseguire. Si renderà perciò necessario, anche in 

adempimento di una pecifica norma transftoda del CCNL Federcasa, attivare processi di riorganizzazione aziendale 

finaliita a consegui i 
7) 

una maggiore effic’enza ed una maggiore flessibiliià complessiva delle prestazioni lavorative, 
1 

anche attraverso il recu! 
p 

em di concrete possii)ilita di valorizzazione delle risorse umane esistenti. 

Per quanto rigu ‘rda l’infonatizzazion , 
“I T 

già attestata su buoni livelli di efficienza, gli interventi previsti per il futuro 

esercizio saranno volti,’ oltre che alla nomtal’ gestione dei sistemi hw e qv già in uso, alla prosecuzione del progetto di 
r 

sviluppo-dei servizi lntrinet e Internet dell’Ente awiato nel 2002. 

l 
1. l 

Il progetto di cut sopra, volto ad uti 

dell’organizzazione int ‘ma (in termini di rai 
1 

dirigenziale, come sup ’ orto 
7 

decisionale), ha 

Rete, che consentirà nel prossimo anno di 

l’adeguamento di parl 
f 

delle dotazioni bar 

periferiche (stampanti, /scanner, masterizzal 

funzionalità, sezioni e a 
l 

giomamento della ho 

Il sistema cos1 “sultante troverà un 

aumento della qualità del servizio offerto all’utenza e al miglioramento 

onalizzazione delle informazioni e rapidita di reperimento di dati ad uso 

Fonato nel corso del 2003 ad un adeguamento hardware e software della 

torre in opera molti dei servizi previsti. Si renderà perciò necessario 

ware dei servizi, con l’acquisto di alcuni personal computers e relative 

rrf, ecc...). oltre ad un intervento grafico volto all’introduzione di nuove 

ne page del sito Internet dell’Ente. 

p 

tk 

progetto “SAC” (servizi 
1 

‘p 
er i Cittadini in Umbri 

Jlteriore applicazione nella partecipazione dell’Ente alla realizzazione del 

I) - owero ad uno dei progetti ,inseriti nel multiprogetto regionale E-gov 



. 

. .\ -. . 



, 
I 
/ 

Sigg.ri Consiglie+, Sigg. Sindaci 
/ 

le consideraztoni esposte inducono il cor 
I 

dell’intervenuta riforma 
! 
stituzionale) uno stn 

vorrà individuare nel 
T 

po dell’Edilizia Res 

percib, con il conforto\ dei dati suesposti t 

deWATER. di Perugia per l’anno 2004. 
! 

1 
/ 
I 

Perugia, Ottobre 2004 

rcimento che la nostra Azienda continuerà a rappresentare (in forza 

mto fondamentale per l’attuazione delle politiche di sviluppo che la Regione 

nziale Pubblica, a segulto del riordino in ltinere dell’intero settore. Vi invito 

legli allegati documenti contabili, ad approvare il Bilancio di Previsione 

IL PRESIDENTE 

(Gaetano Lavorgna) 



--- ?ì 

--% ------- 

, . . 
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/ 

! 
/ 

I RELAZI ’ NE DEI REVISORI DEI CONTI 
7 
I l 

Il Collegio Sindacale, esaminato il bilancio pr ‘ventivo all’anno 2004 constata che detto documento è Stato redatto 

come stabilito dalla D.G!R. del 9 Aprile 2001 

ATER. 1 1 
n.339 e dalla L.R. 19 giugno n.11 di trasformazione degli Istiiti in 

Il nuovo schema di cor&ilii prevede la predi! poMone del bilancio secondo i criteri degli articoli 2423 e seguenti 

del C.C. e vede l’abolizlo ’ 
fi 

7 

della contabili fina ziaria. 

Il Collegio dalla lettura d Ila Relazione del Pre 
r 

7 
idente del Consiglio di Amministrazione evince le ancora perduranti 

difficoltà organizzative d M’Azienda a causa 

4. 

Y 
el mancato perfezionamento dell’iter amministrativo previsto dalla 

Legge Regionale n.1 l/O nguardante l’appmv 

Analizzando il Conto Eco 
7 

ione dello Statuto dell’Azienda da parte della Giunta Regionale. 

r amico, allegato alla 9 resente relazione, il Collegio atte& di avere verificato le risultanze 

analitiche previsionali del(e singole voci che co pongono tale bilancio che in sintesi evidenzia quanto segue: 

A. VALORE DELLA 
9 
‘RODUZIONE e + 8606.020 

B. COSTI DELLA PR 
P 

DUZIONE E - 8.179.420 

DIFFERENZA TRA VAL RI E COSTI DELLA 

c. 
4 

PROVENTI FINANZIARI t 

ONERI FINANZAR ( 

8RODUZIONE d + 426.600 

+ 799.000 

- 263.600 



1 

, 

. 

/ 

l 
l 

j 

) 
/ 

! 
/ 

DIFFERENZA DELLA &jESTIONE FINANZlAfUA E + 535.460 

D. RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA\ FINANZIARIE 9 0 

E. PROVENTI STRjORDlNARI F + 1 .ooo.ooo 

ONERI STRAOR 
P 

INARI 
k 

- 1 .ooo.ooo 

DIFFERENZA DELLE P’ 
i? 

TlTE STRAORDIN: 
PR 

IE E 0 

RISULTATO PRlMA DE LE IMPOSTE 
F 

/ 6 + 962.000 

IMPOSTE SUL REDDIT, D’ESERCIZIO 
P 

j E - 962.000 

UTILE D’ESERCIZIO / e 0 

Dai dati riassuntivi sopra esposti si prevede ch! l’Azienda riuscir& ad ottenere un risultato d’esercizio pari ad E 0. 
7 

Pur manifestandosi un ri?ultato di pareggio il C 
P 

Ilegio rileva come l’Azienda comunque goda di un buon equilibrio di 

gestione in quanto il risul 
P 

to operativo lordo, 
7 

me si evince dall’Allegato A/2 rtsulti essere pari ad 8 426.600. 

In funzione del nuovo ordinamento contabile i raccomanda la necessità di effettuare un continuo controllo della 

gestione operativa, final’ ’ to 

istituzionale dell’Azienda 
T 

alla possibilii di 
t 
ottenere ulteriori economie, al: fine di rispettare al meglio la funzione 

ttraverso un monito ggio progressivo del rapporto qualiiprezzo dei prodotti e/o servizi 

approwigionati sul merc+o. 7 

l criteri di valutazione a’ Ottati sono quelli p 
P 

‘visti dall’art.2426 del C.C. non perdendo di vista i principi della 

chiarezza e della rappresentazione veritiera e 
7 

netta sanciti dall’art.2423 e 2423 bis del C.C. tenendo conto che si 

tratta di previsioni e non di risultanze 

! 

. -. 



Si raccomanda pertanto PIl’Organo Amministr 
/ 

7’ / 
tivo di porre in atto tutti gli strumenti necessari per il raggiungimento 

degli obiettivi di efficien+ ed economicità di gvone come previsto dalla legislazione vigente. 

Al termine dell’esame eiffefhlato, il Collegio 
I 

sprime parere favorevole alla approvazione del Conto Economico 

Preventivo e dei suoi allggati per l’anno 2004. j 
! 

Perugia, 30 ottobre 200 ’ 
9 

/ 

/ 

pto IL COLLEGIO SINDACALE 

Presidente 

/ Sindaco effettivo 

I Sindaco effettivo 
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CdNTO ECONOMICO n Previsione 2004 

i)~i&idel~~vsnd~ed~~e 
2) Var@toni da rimanenw di 

bvrvazlone.semQevomtlvorati.Rnitl 
3) varipani dei lavori in - eq odnaalons 
4)ln~ di immobni2w0tuprhvodintuni 
5)AllhltWl~p 

a) ri@o~~i e paventi diii-d 
I 

b) d@omi Stato (CER) per Gestiys &eciate 
c) qnbibutl in conto esercizio j 

I 
I Tobfe Valo@ delb Pmduzloee (AI 
I 

- 
6) Per imterte phe, sussldtrrie, 
7)Pwtenrizi 
8) Per odhwnto di beni di toni 
Q) Peri, pmonals f 

a) *ati e stipendi 
b)on# sociali 
c) Wtamento di Rn0 rapporto 

a) anjmortamento delle immobii immatedali 
motlamento delle immobili 

circolyte e delle disponibilit8 liaui 
j 
e 

il) Variapioni delle dmanfmae di 
mw 

mie prime, n~sekHerle, dl consumo 

12) Acca~tonamento pi rischi 
13) Altri ccantonemmti 
14) 0 4 dhmsidineettone 

tzrizz 

7 

All. Al2 

0.417.320,W 

13.9.200.W 
139‘2w.w 
49.wo.w 

awawow 

7 
4awQ,oo 

3.ow.3w,oo 

2.207.117#0 
1.629.117,oo 

4w.wo,w 
115.oW.W 

6w.ow,w 
7aoaa,w 

535.ow,cQ 

31.ooo.w 

4 
327LtW,W 

1.525.503.w 

&17#.42000 

426.SW,W 



‘ 

., 

. . 



I+mbiliii immateriali 

l~mobilizzazioni materiali 

IrpmobMzzazionl finanziati0 

/ 
R manenze di magazzino 

/ 
/ 

Cpdl commerciali 

A’ attivita’ 
P 

Oqtbtti commeciali 

F+di per rischi e oneri 

Al 
1 
re passw 

Pmvlaimle al 
31/l2/ZlW 

2Q7.a72mQ,w 

61 .ow,w 

297.ow.wo,w 

ll.ooo,oa 

6.790.Qw,00 

10.300.0c!o.00 

15.7OO.ooo,w 

l.5~O.Qcm,6c 

7.606.060,w 

7.6oo.wo,w 

3Q5SZWQ,W 

996.ow.ol 

290.061.wo,00 

50.W0.W 

2QO.OW.WO,W 

11 .Wo.w 

8.243.500,W 

9.7W.WO,QC 

16.000.000,00 

i.4w.wo,oc 

7.663.5wx 

6.w3.wo,oc 

2Q8.3Q4.5QQ,W 

Qw.wo,a 

600.000,00 

3W.QW,W 

110.000.00 

193.5W,W 

163.WO.W 

7.567.566,w 

I 

 ̂ i. - 
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7 

ANALISI DELIA !àlRUnX RA : al31Dkembm2W4 ’ 
I I 
I 

I 
Fapltals dl dotaione 
lfllrva di dvaiutazione 
pwa contributi 
FWdiie a nuovo 

! 

+ile del periodo 

Cp6 finanziad a breve 

qlsponiblltta’ e cfedi3i finanzi a breve 
/ 
, I 

266.166.7z&w 

976.665.00 

129;035,00 
266.WQ.WO,w 

15.761266,W 

280.105.720.00 

976.665,W 

129.035,w 
27Q.Wo.WO,oO 

a.wo.wo,lxl 

9.WO.000.00 

l&7.!5W,W 

6.6OO.WQ,OO 13.992.280,W - 7.492.260.00 

54.035.260,00 54.500.500,00 - 465220.00 

44.774.000.w 51.274.000.w - 6.500.000.00 

- 
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l 
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PREVISIONE PfNANZlARlA 4131 dicembre 2004 Eeerolzlo 2004 
(ValorI in Euro) 

, 

s.6oo.ooo,oo 

l.w8.ooo,oo 

1.600.000,00 

547.000,00 

15.000,00 

Nuovi finanziamenti 


